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da sbarcarsi quasi contemporaneamente, con pieno dominio del 
m are, sopra le rade adiacenti alle piazze.

Le ragioni addotte paionmi sufficienti a distinguere le due 
forme spiccate della invasione ligure ; ma, oltre queste differenze 
nella modalità, devesi pure notare che il periodo della invasione 
probabilmente non sarebbe lo stesso.

M entre la linea della Cornice fino a Vado funzionerebbe quale 
base alim entatrice fino dai prim i giorni delle ostilità, ove non 
concorresse la difesa navale ad impedirla per un periodo più o 
meno lungo, la zona Vado-Genova non entrerebbe in funzione 
che verso il term ine del prim o periodo, quando, cioè, le piazze 
avessero perduta la loro capacità di manovra, e la necessità di 
contendere gli sbocchi distogliesse le nostre forze attive indispen
sabili al possesso dell’ Appennino.

La modalità ed il periodo distinguono adunque due forme 
della invasione costiera, e differenziano la  difesa del fronte me
ridionale che io divido in due parti, ognuna delle quali ha un 
gruppo speciale di linee. Il prim o gruppo è caratterizzato dalla 
doppia natu ra  continentale e m arittim a della invasione ; il secondo, 
quando fosse costru tta  la piazza di Vado, non può essere sog
getto che all’ invasione dal m are da eseguirsi con forti masse 
di truppe.

La zona costiera compresa fra  il confine e la piazza di Vado 
comunica col versante settentrionale per queste linee :

1° P er la linea del Nava che da Oneglia per Pieve, Gares- 
sio e Pam parato m ette a Mondovì ;

2° Per la linea del Colle San Bernardo che da Albenga per 
Garessio m ette a Mondovì ed a  Ceva;

3° Per la linea del Colle Melogno che da Final M arina per 
Colizzano e Bagnasco mette a  Ceva.

U na quarta  linea per Savona e Millesimo m etterebbe pure 
a Ceva. Nelle a ttuali condizioni tale linea è di una grande im
portanza ; ma la  costruzione della piazza di Vado, che è condi
zione im plicita del sistema difensivo che svolgo, perm ette di 
eliminarla, cadendo essa direttam ente nel raggio tattico  della 
piazza. Abbiamo dunque tre  linee che dal mare mettono alla 
cresta dell’ Appennino, per riunirsi in due sole che mettono a 
Ceva e Mondovì.


